
 

 

Città di Salemi 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 

Oggetto: Fornitura e posa in opera di n. 70 loculi cimiteriali (blocchi "P" e "Q") 

all'interno del Nuovo Cimitero Comunale di Salemi. 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(MODALITA’ SEMPLIFICATA) 

 

 

ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA 

 

L’appalto ha per oggetto la Fornitura e posa in opera di n. 70 loculi cimiteriali (blocchi "P" e "Q") 

all'interno del Nuovo Cimitero Comunale di Salemi, di tipo prefabbricato, con pannelli, giunti e 

coperchi in vetroresina o similare, rivestimenti laterali e posteriori, delle lapidi anteriori, della 

zoccolatura, veletta e fascette verticali, in marmo tipo Perlato di Sicilia o similare, copertura dei 

blocchi, da realizzarsi in  pannelli autoportanti con doppia lamiera di colore chiaro (bianco o grigio) 

completa di gronde e pluviali, fornitura ed istallazione su ogni singolo loculo di portafiori, porta 

lampada, e cornice in ottone, compresa la realizzazione la base di appoggio in conglomerato 

cementizio armato. 

È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna della fornitura ed 

avvio dei lavori, anche nelle more della stipula formale del contratto; in tal caso il Direttore dei 

Lavori  indica espressamente sul verbale le prestazioni da iniziare immediatamente. Qualora vi 

siano ragioni di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei Lavori   alla 

consegna dei lavori; in tal caso il verbale dovrà essere redatto con l’indicazione di quali lavorazioni 

l’esecutore deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato 

dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto, il Direttore dei Lavori   revoca le eventuali 

limitazioni. In caso di consegna in via d’urgenza, il Direttore dei Lavori   tiene conto di quanto 

predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di 

mancata stipula del contratto. 

Le forniture e i lavori affidati saranno remunerati mediante l’applicazione del ribasso complessivo 

offerto in gara a tutte le voci dell’elenco prezzi allegato al presente capitolato tenendo conto, nel 

computo metrico, dei costi della sicurezza che non saranno soggetti a ribasso. 

I costi della sicurezza, previa autorizzazione del Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione, 

saranno compensati a misura utilizzando le voci in elenco prezzi e non saranno soggetti a ribasso. 



ART. 2 QUALIFICAZIONE DELL’APPALTATORE 

La fornitura è aggiudicata in applicazione alla normativa di cui al D.lgs. 36/2023. 

Possono partecipare alla procedura gli operatori economici individuati dall’art. 65 del D.lgs. 

36/2023, individuati attraverso l'avviso pubblico di indagine di mercato, per i quali non sussistono i 

motivi di esclusione di cui agli articoli 94 – 95 – 96 e 97 del D.Lgs. 36/2023. 

Requisiti: 

– requisiti generali: non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui agli articoli 94 – 95 

– 96 e 97 del D.Lgs. 36/2023.  

– requisiti di idoneità professionale (art. 100 D.Lgs. 36/2023) essere iscritti al registro delle 

imprese tenuto dalla CCIA, per la categoria corrispondente alla fornitura in oggetto del presente 

capitolato, con l’indicazione di numero, data di iscrizione, sede legale, forma giuridica, tipo di 

attività, titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, direttori tecnici. 

 

ART. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L’ammontare complessivo del presente progetto esecutivo è stato stimato in complessivi                                     

€ 133.000,00 di cui: € 112.917,86 (fornitura e collocazione) e € 20.082,14 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione. 

 

ART. 4 TIPO DI PROCEDURA 

La tipologia di procedura ed il criterio di aggiudicazione verranno stabiliti con apposta determina a 

contrarre, come previsto dal D.Lgs. 36/2023, nonché mediante affidamento diretto ai sensi ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera a) del codice appalti (D.Lgs. 36/2023). 

 

ART. 5 – GARANZIE E CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ DEI PRODOTTI 

I prodotti e i materiali e le attrezzature oggetto del presente progetto devono essere in possesso delle 

garanzie e delle certificazioni di qualità del produttore, previste e vigenti per ciascuna tipologia di 

articolo. 

 

ART. 6 – SCHEDA PRODOTTO 

L’operatore economico partecipante è tenuto a presentare, prima dell’utilizzo, al fine di consentire il 

controllo della corrispondenza con quanto richiesto dalla Stazione Appaltante, per ciascuna 

tipologia di prodotto e materiali eventualmente utilizzati, la documentazione contenente le 

caratteristiche tecnico-prestazionali e quella relativa ai requisiti di conformità, previsti per tutti i 

prodotti. 

 

ART. 7 – TERMINI DI ESECUZIONE 

L'esecutore ultima la fornitura e  i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali pari a giorni 45 

(quarantacinque)  naturali e consecutivi, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in 

caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al direttore dei 

lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del  contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato,  



può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.  

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei 

lavori5(3). 

 

ART. 8 REFERENTE DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore ha l’obbligo di nominare un Referente Contrattuale presso la propria organizzazione 

cui faranno riferimento i soggetti dell’Amministrazione coinvolti nella esecuzione dell’appalto e 

nella gestione del contratto. Il nominativo del Referente dovrà essere comunicato 

all’Amministrazione prima della stipula del contratto. 

 

ART. 9 – GARANZIA DEFINITIVA 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, costituisce, obbligatoriamente, garanzia definitiva, 

con le modalità previste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% dell'importo 

contrattuale. La garanzia definitiva è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri 

strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a 

favore di questa stazione appaltante oppure di fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106 

del codice La garanzia prevede la rinuncia: - al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale; - all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; - all'operatività della garanzia medesima 

entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione appaltante.  

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, 

l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 

per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta  meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sui ratei di prezzo da corrispondere.  

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria.  

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia 

definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli 

stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la 

garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a 

particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei 

lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia.  

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per 

il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.  



La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 

offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente 

che segue nella graduatoria.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con 

l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 

prestata. 

 

ART. 10 – COPERTURE ASSICURATIVE 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 comma 10, del d.lgs. 

36/2023, costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno 5 giorni prima della consegna dei 

lavori una polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto.  

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per 

le opere con un massimo di € 5000.000  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 

garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

 

ART. 11 – ULTIMAZIONE E VERIFICHE DI CONFORMITA’ DEGLI INTERVENTI 

Il termine per l’emissione del certificato di ultimazione delle prestazioni e della verifica di 

conformità relativi al singolo modulo d’ordine saranno indicati nel medesimo modulo. 

Nel caso di forme semplificate per importi inferiori ad euro 40.000,00 i suddetti documenti potranno 

essere sostituiti da un’attestazione del Direttore dei Lavori   sull’avvenuta regolare conclusione della 

prestazione nei termini previsti e sull’importo da liquidare, anche apponendo tale attestazione sulla stessa 

fattura. 

Nel caso in cui il servizio dovesse risultare non corrispondente alle prescrizioni, la Stazione 

Appaltante inoltra formale contestazione all’operatore economico aggiudicatario che è tenuto a 

porvi rimedio entro il termine di 10 giorni. Trascorso il termine assegnato per l’esecuzione di detti 

completamenti senza che il fornitore vi abbia provveduto, il committente avrà il diritto di farli 

eseguire di propria iniziativa, addebitandone l’onere all’appaltatore. 



A seguito di scadenza del contratto, il Direttore dei Lavori   effettua i necessari accertamenti e 

rilascia il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle prestazioni. 

 

ART. 12 – RESPONSABILITÀ DELL’OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni di legge per la 

prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione 

dell’appalto ed assume a proprio carico tutti gli oneri relativi, esonerando la Stazione Appaltante da 

qualsiasi responsabilità. 

L’operatore economico aggiudicatario assume, altresì, ogni responsabilità per i casi di infortuni e di 

danni arrecati alla Stazione Appaltante e/o terzi in dipendenza da negligenza o colpa anche lieve 

nell’esecuzione degli adempimenti scaturenti dal contratto. Infine si sottolinea che, nel caso in cui 

l’impresa dovesse partecipare in raggruppamento con altre imprese dovrà redigere il Piano 

Sostitutivo di Sicurezza (PSS). 

 

ART. 13 – ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

Ai sensi del D.P.R. n. 131/1986, l’imposta di registro per la registrazione in caso d’uso del contratto 

è a carico esclusivo dell’operatore economico aggiudicatario. 

L’imposta di bollo è dovuta dall’operatore economico nella misura di legge sull’istanza di 

partecipazione ed, in caso di aggiudicazione, sul contratto e sul capitolato speciale d’appalto. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto, prima della stipula del contratto, ad assolvere il 

pagamento dell’imposta di bollo, dandone prova alla Stazione Appaltante. 

Restano, in ogni caso, a carico dello stesso operatore tutte le spese inerenti e conseguenti 

all’aggiudicazione della gara ed alla stipulazione del contratto. 

 

ART. 14 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore ha l’onere di ottemperare agli obblighi previsti in tema di “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”, secondo le modalità e i tempi previsti dalle Leggi nn. 136/2010 e 217/2010 e ss.mm.ii. 

 

ART. 15 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

L’Amministrazione procederà al pagamento delle forniture relative a ciascun ordinativo sulla 

base dell’esito positivo delle verifiche previste dalla normativa vigente. 

Il pagamento in favore dell’appaltatore sarà effettuato secondo le norme di legge in vigore. 

L’appaltatore dovrà sempre indicare nelle fatture le modalità di pagamento e riportare 

obbligatoriamente gli estremi del contratto ed il Codice IPA, il codice CIG e gli estremi della 

determinazione dirigenziale che autorizza la spesa. 

Il pagamento delle fatture avverrà entro 30 (trenta) giorni dalla data del ricevimento delle stesse, 

salvo eventuali contestazioni che determineranno la sospensione del termine. 

Le fatture dovranno avere formato digitale ed essere intestate a: 

Comune di Salemi - Piazza Dittatura n. 1 – 91018 Salemi (TP), CF/P.IVA: 00239730815. 

Le fatture dovranno essere inviate all’Amministrazione apposito sistema tramite SDI – Sistema 

Di Interscambio, secondo le specifiche tecniche reperibili sul sito dedicato alla fatturazione 

elettronica all’indirizzo www.fatturapa.gov.it. 

La liquidazione delle fatture sarà comunque subordinata alla verifica della regolarità contributiva 

risultante dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e dai controlli effettuati ai 

sensi della normativa vigente in materia di pagamenti della Pubblica Amministrazione. 



Qualunque eventuale variazione relativa ai dati bancari dell’appaltatore deve essere 

tempestivamente notificata all’ufficio competente, che, in caso contrario, è sollevato da ogni 

responsabilità. 

Eventuali contestazioni, ferma l’applicazione delle eventuali penali, sospenderanno il termine di 

pagamento. 

 

ART. 16 - AUMENTO O DIMINUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs n. 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 

condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può fare valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 

 

ART. 17– DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 119 co.1 secondo periodo del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 18 – PENALI 

L’Amministrazione provvederà, previa contestazione all’appaltatore, ad applicare le seguenti penali 

nei casi di irregolarità o inadempienze: 

1. ritardo nella consegna rispetto al termine indicato all’art. 7 del presente capitolato, non 

giustificate da causa di forza maggiore: applicazione di una penale pari ad € 50,00 per ogni giorno 

di ritardo per ogni veicolo, da calcolarsi a partire dalla data di ricezione dell’ordine. 

2. applicazione di una penale pari ad € 100,00/die per fermo veicolo oltre i 3 gg., per cause 

riconducibili a difetti o rotture preesistenti, non causati da sinistro, nell’arco temporale di copertura 

della garanzia. 

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata dall’Amministrazione 

a mezzo lettera inviata tramite posta elettronica certificata (PEC), al domicilio eletto 

dall’appaltatore per la ricezione di ogni comunicazione relativa al presente appalto. 

In ogni caso, quale che sia l’inadempienza contestata, all’appaltatore sarà assegnato un termine non 

inferiore a 10 (dieci) giorni lavorativi per la presentazione di eventuali controdeduzioni; decorso 

tale termine, l’Amministrazione, qualora non pervengano o non ritenga valide le giustificazioni 

addotte, procederà ad applicare le penali sopra descritte. 

L’applicazione delle predette penali non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il 

risarcimento di eventuali maggiori danni. 

Il pagamento delle penali non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 

della medesima penale. 

L’Amministrazione provvederà a recuperare l’importo delle penali in sede di liquidazione della 

fattura, ove possibile, ovvero in alternativa ad escutere la garanzia definitiva. 

 

ART. 19 – ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l’operatore economico aggiudicatario non adempia agli obblighi assunti con la presente 

procedura, è facoltà della Stazione Appaltante di far eseguire la fornitura ad altro operatore 

economico in danno dello stesso aggiudicatario. 

 



ART. 20 – SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

I casi di sospensione dell’esecuzione del contratto sono previsti dall’art. 121 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 21 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e all’art. 10 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, nonché gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell’ente committente all’affidatario di volersi avvalere della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010. 

L’inosservanza degli obblighi in materia di sicurezza, indicati nel presente Capitolato Speciale 

d’Appalto, determina l’immediata risoluzione del contratto. 

Quanto sopra fatto salvo il risarcimento alla stazione appaltante degli eventuali danni. 

 

ART. 22 – RECESSO DAL CONTRATTO 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo articolo 123 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione 

a mezzo raccomandata o mediante PEC (posta elettronica certificata), che dovrà pervenire 

all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. 

 

ART. 23 – COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni relative al procedimento di gara avvengono tramite il sistema della 

“comunicazioni” disponibile sul Me.P.A., in virtù dell’elezione, all’atto dell’Abilitazione, da parte 

del concorrente del proprio domicilio presso l’Area Comunicazioni del Sistema. 

Tutte le comunicazioni successive alla stipula del contratto hanno luogo tramite posta elettronica. 

 

ART. 24 – CONTROVERSIE 

La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il presente 

Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice 

del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

È escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

ART. 25 - DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore concorrente attesta: 

o di avere esaminato il presente capitolato speciale di appalto e di condividere e fare proprie le 

valutazioni tecniche ed economiche contenute nello stesso, ritenendo completa ed esaustiva la 

descrizione della fornitura da prestare; 

o di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 

sulla determinazione dei prezzi e di avere giudicato la fornitura realizzabile nei termini previsti; 

o di offrire i beni oggetto della presente fornitura in conformità alle caratteristiche espressamente 

indicate negli articoli 2, 3, 4, e 5 del presente capitolato speciale d’appalto. 

 

ART. 26– SUBAPPALTO 

Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi del subappalto, la Stazione Appaltante autorizzerà 

sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite dall’articolo 



119 del D.lgs. 36/2023, sulla base della disapplicazione del limite al subappalto per ciò che riguarda 

la categoria prevalente, ferma restando, ai sensi dell’articolo 119, comma 1, del D.lgs. 36/2023, 

l’inammissibilità del subappalto dell’importo complessivo del contratto, nonché di quanto prescritto 

nella documentazione progettuale/nel capitolato speciale d’appalto/in altra documentazione a 

corredo. 

 

ART. 27 – CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’ appaltatore è tenuto, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad attenersi a quanto disposto 

dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). E’ altresì 

tenuto al rispetto degli obblighi di comportamento previsti dal “Regolamento comunale recante il 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con apposita deliberazione di giunta 

municipale del Comune di Salemi. 

 

ART. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi e per gli effetti dal D.Lgs. n. 196/2003, l’operatore economico aggiudicatario acconsente al 

trattamento dei propri dati, anche personali, per la stipula del contratto inerente la presente fornitura 

e per le esigenze relative all’esecuzione della stessa. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; i dati non formano oggetto di comunicazione e di 

diffusione, salvo i casi di cui all’art. 19, commi 2 e 3, del medesimo D.Lgs. 

L’operatore economico aggiudicatario gode dei diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

 

ART. 29 – MODIFICA STRUTTURA APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante, ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 

 

ART. 30 – DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale d’appalto, si rinvia alle 

norme vigenti in materia di appalti pubblici, di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e di imposte e 

tasse. 

 

 

 

 

Il Progettista 

 (geom. Francesco Cordio) 

 


